
RICHIESTA PROROGA ex art 406 c.p.p. 
 
Agli atti esistono tre copie di richiesta di proroga del termine per le indagini 
preliminari ex art.406 cpp. ed esattamente: 
​ 1) La minuta stesa di pugno dal dr.Macrì sulla quale sono state apportate 
​  ​     cancellature 
          2) Una copia della minuta originale battuta a macchina e firmata dal dr. 
Macrì 
​     in data 18.10.1994, ma non depositata nella Cancelleria del GIP 
​ 3) Una copia della minuta che tiene conto delle modifiche apportate con le 
​  ​     cancellature firmata dal dr. Macrì in data 18.10.94 e depositata 
nella ​  ​     cancelleria del GIP in stessa data 
 
 
Nella originaria stesura della minuta il dr.Macrì svolge il seguente 
ragionamento per determinare la decorrenza di un anno, e quindi fissare la data 
di proroga da richiedere: 
​ L’iscrizione nel registro generale​ ​ 24.05.93 
​ Data trasmissione atti Ministero​​ ​ 18.06.93 
​ Data restituzione atti dalla Camera​ ​ 24.01.94 
​ Data ripresa indagini​ ​ ​ ​ 15.11.93 
​ Termine annuale di cui art.405 cpp.​ ​ 24.10.94 
 
Nella prima stesura dattiloscritta si ripropone la motivazione della originaria 
stesura dattiloscritta- introducendoci il termine di scadenza della proroga del 
24.05.1995. 
 
Nella minuta vengono apportate le seguenti modifiche: 
​ a) Data trasmissione atti Ministero 21.06.93 e non 18.06.93 
​ b) Eliminazione del periodo che motivava la ripresa delle indagini nella 
data di ​     entrata in vigore del D.L. 15.11.93 n.455 
​ c) viene modificata la data di scadenza di un anno dal 24.10.94 al 
27.12.94 
 
La stesura definitiva della richiesta viene quindi articolata sulla base dei 
seguenti dati: 
​ a) Data iscrizione nel registro​ ​ ​ 24.05.93 
​ b) Data trasmissione atti al Ministero​ ​ 21.06.93 
​ c) Data restituzione atti dalla Camera​ ​ 24.01.94 
​ d) Data scadenza annualità ex art.405 cpp​ 27.12.94 
​ e) Data scadenza proroga​​ ​ ​ 27.06-94 
​ vi è da rilevare ancora che le date di cui ai punti a) ed e) sono modificati a 
penna ​ e più precisamente la originale indicazione al punto d) della data 
24.10.94 ​ diventa 27.12.94 
​ al punto e) la data 24.05.95 diventa 27.06.94 
Quale che sia il ragionamento svolto dal dr.Macrì per formulare le diverse 
stesure della richiesta​  



​ i tempi, i luoghi ed il modo con cui tutto ciò si è svolto la mattina del 
18.10.94, ​ in questa fase ed allo stato non interessa, ciò che conta è stabilire 
quale è la data ​  
 
​ utile entro la quale poteva essere formulata la richiesta di proroga fissata 
​ dall’art.406 nel periodo “prima della scadenza” dei termini fissati 
dall’art.405 ​cpp 
Quali sono le coordinate normative e di fatto attraverso le quali determinare la 
data utile per avanzare la richiesta? 
​ - Data di iscrizione nel registro generale​ 24.05.93 
​ - Data trasmissione atti del Ministero​ ​ 21.06.93 
 
A​ Ipotesi normative: 
​ a​ Tempo utilizzabile per le indagini preliminari prima della richiesta 
di ​ ​ ​ autorizzazione a procedere vigente la vecchia normativa 
​ a.1.​ Comunque trenta giorni dalla iscrizione nel registro, quelli previsti 
​ ​ ​ dall’art.344 cpp. per avanzare la richiesta di autorizzazione 
​ a.2.​ I giorni intercorsi dalla data di iscrizione nel registro e la data di 
​ ​ ​ trasmissione della richiesta, ovvero, nel caso in specie -dal 
24.05.93 al ​ ​ 21.06.93 - 29 giorni. 
 
​ b​ La ripresa della decorrenza dei termini avviene : 
​ b.1.​ dalla data di entrata in viglre della legge 15.11.93 n.455 
​ b.2.​ Dalla data di restituzione degli atti dalla camera ovvero dal 
24.01.94  
 
Delle quattro possibili combinazioni   a.1 b.1. - a.1 b.2. - a.2 b1 - a.2 b2  
nessuna coincide con la richiesta proposta infatti: 
​ a.1 b.1.= ​ 1 mese (maggio giugno 1993) + 11 mesi (dal 15.11.93 al 
15.10. 
​ ​ ​ porta la scadenza al ​ ​ ​ ​ 16.10.1994 
​ a.1.b.2.=​ 30 giorni + 335 giorni = ​ ​ ​ ​ 25.12.1994 
​ a.2.b.1.=​ 29 giorni + 337 giorni (dal 15.11.93) = ​ 17.10.1994 
​ a.2.b.2.= ​ 29 giorni + 336 giorni (dal 24.01.94) = ​ 26.12.1994 
 
Quali sono le conseguenze per richiesta di proroga improponibile accordata dal 
GIP?​ Utilizzabilità degli atti art.407 c.3 
​ Provvedimenti di custodia cautelare​ ​ ​ ​ ​  
​  


